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Scendo dalla navetta, trascino trolley e zaino. V
31 viaggi, andata e ritorno, 2 in piena notte, 14 con vista dell’alba sulla pista d’atterraggio; 13 momenti tragicomici e 4 cr
attesa della partenza. 
El Prat, Barcelona; spingo il trolley sulla bilancia del check-in e incrocio le dita.
Diciotto chili e 400 grammi. Recupero biglietto e carta d’identità e scappo via.
18 quadri, 130 illustrazioni, 3 murales e 15 lavagne di Starbucks, esentasse. 4 mostre personali, 1 presentazione letteraria, 5
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Quando a fine febbraio sono arrivata in Italia, 
pioveva e faceva un freddo cane. «Ma come? Dov’è 
il famoso sole italiano?» mi domandavo pensando 
con ansia alla valigia colma di vestiti leggeri. Era la 
mia prima volta in Italia ed era il mio primo soggiorno 
all’estero che durava così a lungo. Il motivo del 
viaggio era esclusivamente accademico e lì per lì non 
mi interessava altro.
’inizio n          LL’inizio non è stato per niente facile. Mentre dal cielo 

lombardesco continuava a piovere, su di me cadeva 
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18 quadri, 130 illustrazioni, 3 murales e 15 lavagne di Starbucks, esentasse. 4 mostre personali, 1 presentazione letteraria, 5
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Al controllo bagagli, prima di me, attraversa il metal detector un ragazzo largo ed alto come un armadio. La macchina suona 
e lui ride, spalleggiato dal resto della classe che lo aspetta oltre i controlli. Loro lo indicano, lui alza le spalle e ride, 
Saranno una dozzina.
12 colazioni a casa di amici, 7 ore dormite per notte; 
centinaia le persone conosciute, decine quelle dimenticate. 
Una manciat         
24 coinquilini, 2 case, 23 travestimenti, 9 amici venuti 
dall’Italia in visita senza contare fratello e genitori. 89 
feste, da noi o dagli altri. 4 piani di scale da salire a piedi, 
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lombardesco continuava a piovere, su di me cadeva 
una pioggia di cose nuove: nuova città, nuova casa, 
nuovi coinquilini (tre maschi, oh santo cielo!), nuovi 
amici, nuova lingua, nuova cultura, in poche parole: 
un nuovo mondo da affrontare, e tutto questo con 
un solo maglione pesante in valigia e la conoscenza 
della lingua al cosiddetto livello di sopravvivenza.
Quant’è faticoso il dover comunicare in una lingua 
che neanche parli, lo sanno solo quelli che l’hanno 
provato. Alla fine della giornata il mio cervello 
risultava fuori servizio e non capiva niente tranne la 
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5 cene con i vicini di casa. 608 notti finite in solitudine, sul 
balcone.

ado alla ricerca di un caffè decente, tutt’al più con leche, V
perché il latte ne nasconda il sapore. Una volta al bancone, 
lascio che mi preceda una mamma con un bimbo di due 
anni al collo. Lo nota e mi sorride.
2 innamoramenti contro 23 avventure. Molte notti 
trascorse fuo                    
Seduta in attesa dell’imbarco, mi viene incontro una ragazza. Parla e non capisco. A gesti, chiede se il posto accanto a me è 
libero. Levo lo zaino, lei ringrazia e chiama le sue cinque amiche.
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risultava fuori servizio e non capiva niente tranne la 
parola “dormire”, ovviamente all’infinito. E verso le 

nove di sera io già “dormire”, quando per gli 
altri incominciava la vera vita.
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La mattina mi recavo alla cucina con 
una fame da lupo. Non scorderò mai 
la faccia dei miei coinquilini quando 

mi hanno vista mangiare a colazione un 
bel peperone rosso crudo. Mentre io 
lo consumavo accompagnato con due 

fette di pane, 
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’hostess ch                   LL’hostess che chiama il mio volo calza scarpe tacco dodici. Come fa a lavorare tutto il giorno con quelle addosso?

12 incarichi da hostess, traduttrice, promoter
quelli che mi servivano.
Entro nell’aereo, gli steward controllano il biglietto, lo firmano, mi salutano. Un, due, tre.
3 anni trascorsi in Spagna, 3 viaggi fuori dalla Catalogna, 3 stanze in affitto; 3 le volte in cui ho deciso di partire, 3 cont
pronti e firm                      
condizione necessaria alla partenza.
Sette volte tre: mi devo sedere al 21A, accanto al finestrino. Guardo il posto e vorrei fuggire, scendere dall’aereo e restare,
eppure mi allungo e siedo, pronta alla partenza, al ritorno, alla sfida. V
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tre biscotti 
nello yogurt. 

Guardavamo a vicenda 
i nostri piatti con una 

certa incredulità non 
priva di benevolente senso di 

 

 

 
 
 
 

 
 

 
 

eppure mi allungo e siedo, pronta alla partenza, al ritorno, alla sfida. V
decolliamo, e la strada è ancora lunga.
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primavera, oltre le viole, anche le mie capacità 

 

 

 
 
 
 

 
 

 
 

superiorità alimentare. Quel 
peperone mattutino, quasi 
come un orgoglioso simbolo 
dell’appartenenza al mondo 

slavo, dove la colazione è 
salata e abbondante, è 

diventato il mio rifugio 
in mezzo a una terra 

sconosciuta.
Con l’arrivo della 

primavera, oltre le viole, anche le mie capacità 

 

 

 
 
 
 

 
 

 
 

’estate è arrivata con giornate lunghe ed assolate LL’estate è arrivata con giornate lunghe ed assolate 
che purtroppo non riesco ad assaporare.
Cinquantatré anni, una figlia di diciassette in crisi 
esistenziale, un contratto di lavoro prossimo alla 
scadenza. Sono avvolta in un miscuglio di delusione, 
rabbia, impotenza e senso di colpa per i tanti sogni e 
risultati mancati. 
All’orizzonte vedo solo nuvole buie e minacciose.
Per riprendere quota devo assolutamente liberare la 
mente. È l’occasione buona per una bella vacanza di 
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ancor di più si divertono gli insegnanti, come Fredrick 
che, con aria sorniona ed attenta, trasforma la 
lezione in un gioco.
Rientro nella categoria degli allievi più imbranati, ma 
ho pur sempre l’alibi dell’età.
Non è infatti risaputo che l’apprendimento di una 
nuova lingua è più problematico per le persone in 
là con gli anni? Ad aiutarmi ci pensano però i miei 
giovani compagni ed in particolare Ho Chang con 
la sua delicatezza asiatica e Brandon con tutta la 
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primavera, oltre le viole, anche le mie capacità 
linguistiche hanno cominciato a sbocciare. E 

quando la temperatura ha cominciato a raggiungere 
dimensioni surreali annunciandoci che eravamo in 
estate, volevo parlare di giorno e di notte, perché 
ormai il mio cervello funzionava con successo anche 
dopo il tramonto. 
Dopo un periodo di astinenza obbligata, ora parlavo 
con tutti di tutto. Finalmente riuscivo ad esprimere 
le mie opinioni e bisogni senza un ritardo di cinque 
minuti dedicati all’analisi grammaticale e semantica, 
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mente. È l’occasione buona per una bella vacanza di 
studio a Londra!
Detto e fatto. Una breve ricerca su internet, la 
condivisione dell’idea con mia figlia, il supporto 
dell’IRSE e dopo un mese non sono più accecata dal 
prepotente sole italiano, ma aspetto con pazienza 
i raggi di un timido sole londinese che, molto 
sporadicamente, si conquista uno spazio tra nuvole e 
pioggia.
La scuola è un brulichio di ragazzi di tutto il mondo.
Oddio, non ci sono persone della mia età, sono 
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La scuola è un brulichio di ragazzi di tutto il mondo.
Oddio, non ci sono persone della mia età, sono 

la sua delicatezza asiatica e Brandon con tutta la 
serietà del suo impegno.
La settimana successiva arriva Y
quarantadue anni ed era in una classe di livello 
intermedio. Mi abbraccia felice e sollevata perché ha 
trovato una persona con un’età vicina alla sua e con 
gli stessi problemi ed impacci.
I giorni scorrono veloci, il fine settimana è dedicato a 
Londra. A piedi o in autobus voglio respirarla tutta.
Londra è magica, ti cattura e ti rende libera. È 
inebriante, dolce, amara, salata e pungente: qui il 
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minuti dedicati all’analisi grammaticale e semantica, 
raramente corretta, di quello che stavo per dire. 
Sull’onda della baldanza, discutevo pure con i 
professori, che gentilmente facevano finta di non 
notare quando a volte per caso gli davo del tu. Alla 
fine siamo tutti pari, vero?
Ed una mattina è successo: visto il vuoto infinito 
sul mio scaffale nel frigorifero, mi sono avvalsa dei 
prodotti altrui. E inzuppando con un gesto grazioso 
i biscotti nello yogurt, ho capito di non aver più 
bisogno di un rifugio, perché il mio mondo, non solo 
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Oddio, non ci sono persone della mia età, sono 
proprio io la più vecchia!
Ci sottopongono al test d’ingresso. Sorrido 
all’insegnante perché non capisco cosa sta dicendo 
e, come scontato, vengo inserita in un corso di livello 
elementare.
Nella mia classe ci sono due italiani. Gli altri ragazzi 
provengono da Corea, Giappone, T
urchia e Russia. Comunicare tra di noi è difficile e T

l’arte mimica prevale sull’uso delle parole. 
Gioisci quando pensi di essere riuscito a farti capire, 
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inebriante, dolce, amara, salata e pungente: qui il 
sapore di genti e culture di ogni parte del mondo si 
mescolano e si dividono. Londra è viva.
Purtroppo arriva il momento del rientro. 
Ho comprato tè, biscotti e qualche souvenir
mio bagaglio sono entrati soprattutto i sorrisi di Ho 
Chang, Brandon, Y
Francesca e di tanti altri ragazzi.
In me è rimasta l’impronta di un mondo pieno ed in 
fermento e tante paure sono scomparse.
La lingua inglese è diventata una terra familiare ed 

 

 

 
 
 
 

 
 

 
 

inebriante, dolce, amara, salata e pungente: qui il 
sapore di genti e culture di ogni parte del mondo si 
mescolano e si dividono. Londra è viva.
Purtroppo arriva il momento del rientro. 

, ma    , biscotti e qualche souvenir      ,   
mio bagaglio sono entrati soprattutto i sorrisi di Ho 

ukiko, Dasha, Shoko, Erdal, Mariko, Chang, Brandon, Y
Francesca e di tanti altri ragazzi.
In me è rimasta l’impronta di un mondo pieno ed in 
fermento e tante paure sono scomparse.
La lingua inglese è diventata una terra familiare ed 

 

 

 
 
 
 

 
 

 
 

inebriante, dolce, amara, salata e pungente: qui il 
sapore di genti e culture di ogni parte del mondo si 

, ma nel 
mio bagaglio sono entrati soprattutto i sorrisi di Ho 

ukiko, Dasha, Shoko, Erdal, Mariko, 

In me è rimasta l’impronta di un mondo pieno ed in 

La lingua inglese è diventata una terra familiare ed 

 

 

 
 
 
 

 
 

 
 

bisogno di un rifugio, perché il mio mondo, non solo 
quello scientifico o alimentare, si era esteso. 
E quando i coinquilini mi hanno chiesto di preparare 
un pranzo alla polacca, ho capito che anche i biscotti 
si erano peperonizzati. Almeno all’ora di pranzo.
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Gioisci quando pensi di essere riuscito a farti capire, 
ma sei anche consapevole che quello che hai detto 
potrebbe non corrispondere a ciò che volevi dire o 
che l’altro ha inteso.
Però tutti sono allegri e si divertono. A mio avviso 

bisogno di un rifugio, perché il mio mondo, non solo 
quello scientifico o alimentare, si era esteso. 
E quando i coinquilini mi hanno chiesto di preparare 
un pranzo alla polacca, ho capito che anche i biscotti 
si erano peperonizzati. Almeno all’ora di pranzo.

 

 

 
 
 
 

 
 

 
 

Gioisci quando pensi di essere riuscito a farti capire, 
ma sei anche consapevole che quello che hai detto 
potrebbe non corrispondere a ciò che volevi dire o 
che l’altro ha inteso.
Però tutti sono allegri e si divertono. A mio avviso 

 

 

 
 
 
 

 
 

 
 

Gioisci quando pensi di essere riuscito a farti capire, 
ma sei anche consapevole che quello che hai detto 
potrebbe non corrispondere a ciò che volevi dire o 

Però tutti sono allegri e si divertono. A mio avviso 

La lingua inglese è diventata una terra familiare ed 
amica da esplorare. 
All’orizzonte non ci sono solo nuvole, ma vedo 
spuntare un sole tiepido e delicato, proprio come 
quello di Londra.
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È piuttosto nervoso; non lo dà a vedere, ma lo è. 
Terribilmente.
I primi due giorni della sua avventura sono stati 
particolarmente tosti: la famiglia che lo avrebbe dovuto 
ospitare credeva fosse una ragazza. Giacomo, ovviamente, 
non lo è. Perciò, in attesa di trovarne una nuova, è stato 
spedito in una casa a tre piani, a momenti più stretta 
che alta, con cinque abitanti fissi e quattro ragazzi, 
studenti come lui. Paradossalmente ha legato più con 
i due ragazzi di Valencia e del Martinica che con i suoi 
compatrioti di Milano. Alla fine però gli è stata 
assegnata una nuova dimora, agli antipodi 
rispetto a dov’era: Upper Weston, periferia 
nord di Bath, Somerset, UK; e, nonostante gli 
dispiacesse un po’ lasciare quel posto così 
densamente popolato, Giacomo ha accettato 
di buon grado. La nuova casa gli è sembrata la 
manna dal cielo: una camera tutta sua, un’unica 
rampa di scale e una possibilità di movimento 
straordinaria. Non è che un villino per una 
coppia con tre figli di uno, sei e otto anni, ma 
ai suoi occhi è una reggia. Punti di vista 
insomma. Ora però le cose sono diverse: 
è mattina e Giacomo sta aspettando che 
l’autobus lo porti al Prior Park College, come 
da regolamento. Ed è nervoso.
Perché la corriera che sta per prendere non 
è la stessa degli altri giorni: significa nuove 
amicizie, confrontarsi ancora
con degli estranei suoi coetanei, mostrarsi 
alla loro altezza e non avere nulla nel
proprio aspetto di “sbagliato”. 
Fortunatamente la sua fermata è il 

capolinea, quindi riesce a trovare il posto che più gli 
aggrada: seconda metà dell’autobus,
lato destro, incollato al finestrino. Inforca i suoi occhiali da 
sole a specchio, un modo per poter vedere e non essere 
visto, e aspetta. Salgono poco a poco, piccoli gruppi di 
ragazzi e ragazze a ogni fermata: i francesi si siedono a 
metà corriera, gli spagnoli dietro di loro e in fondo, alle 
spalle di Giacomo, gli italiani. Probabilmente appartengono 
allo stesso gruppo, parlano, scherzano e ridono insieme. 
Lanciano occhiate sfuggenti a Giacomo, come fosse la 

new entry in una gabbia di scimmie. Giacomo finge di 
guardare fuori, ma da dietro le lenti gli occhi 

ballano come pendoli, le mani sudano, 
il battito accelera, sente di essere 

inadatto. Forse non ha nemmeno messo 
il deodorante. Cerca di arginare la 
valanga di emozioni: sfila un pacchetto 
di chewing gum dallo zaino e ne ficca 
due in bocca. L’inconfondibile ticchettio 
attira l’attenzione di una ragazza 
bionda dagli occhi spettacolari, che 
con aria civettuola gli chiede: «Posso 
una cicca?». Effetto domino.
In un lampo tutti gli italiani masticano 

allegramente, passandosi il pacchetto, 
e scambiano le prime parole con 

Giacomo, a cui seguono le prime 
presentazioni: Martina, Morgana, Blanca, 
Gregorio. Viene fagocitato dal gruppo, azzarda 
qualche battuta. Gli altri ridono.
Il pacchetto è praticamente vuoto, ma non 
importa. Ora Giacomo non è più nervoso. Ora 
può sfilarsi gli occhiali a specchio.

 Occhiali a specchio e chewing gum
 \ Giacomo Angelo Quaia \ Vacanza-studio nel Regno Unito
 \ Secondo classificato ex aequo \ Sezione Junior

L’aria tagliente, fredda e ruvida mi sfiora, 
accarezzandomi il viso. 
Chiudo gli occhi e stringo le mani intirizzite 
attorno a una calda tazza di cioccolata. Li 
riapro e cerco il cielo. Eccolo là, fra i colori 
sgargianti e fluorescenti della Potsdamer 
Platz: un piccolo cerchio di nuvole bianche si 
muove velocemente verso sud. Il sole ormai 
quasi nascosto si rivela con il suo bagliore, 
dipingendo i profili aguzzi del Sony Center con 
le tinte del rosa e dell’arancione. Il silenzio, 
qui, è il rumore della gente che camminando 
disegna le strade della città; il silenzio delle 
parole si disperde, mentre i vecchi ricordi delle 
tante ferite riemergono davanti allo sguardo 
dei turisti. Percorro anch’io quelle strade 
seguendo l’addormentarsi del sole e mi perdo 
fra nere presenze. Parallelepipedi alti e bassi, 
stretti e storti smarriscono il mio pensiero che 
si disorienta attraversando gli stretti sentieri 
all’ombra della Porta di Brandeburgo: il popolo 
sterminato è ancora qui e ci parla. 
La quadriga, testimone tragica 
della storia, guarda Pariser Platz, 
primeggiando, ora fiera, in cima alla Porta 
ormai aperta. Attraversando le colonne 
doriche l’aria si fa rarefatta, la serenità 
e la meditazione mi rapiscono, mentre 
gli occhi scoprono la cupola vitrea e la 
colonna della vittoria a ovest e la torre 

argentea, slanciata e solitaria 
a est. Quell’est dei silenzi, delle 
parole non dette, delle frasi non 
scritte, degli sguardi nascosti si 
rivela adesso come uno scrigno dei 
tesori. L’azzurro della Porta di Ishtar, 
la maestosità dell’Altes Museum 
e la frenesia di Alexander Platz è il risveglio 
lento ma significativo di una città che ora in 
un solo respiro si apre unica e una davanti a 
me. Inciampo, a terra, tra i segni del passato 
che ancora si ergono solitari verso il sud della 
Spree. Qui, nella vecchia est la traccia di 
questo passato non si è mai cancellata, ma il 
colore e la fantasia della democrazia ne hanno 
dato nuova vita attraverso l’interpretazione 
di pittori e poeti portatori di speranza. Tante 
anime, diverse e poliedriche si uniscono in mille 
metri di emozioni e immagini fugaci 
che rimandano al passato 

e aprono al futuro. I miei passi decisi ed 
entusiasti si uniscono a quelli delle persone 
che qui riscoprono la propria città, la propria 
identità mai perduta. Ed così che se prima 
Check-Point Charlie era tristemente noto, 
ora diventa ritrovo per turisti alle cui spalle 
spicca la M gialla della nota catena di fast-food 
americana: la ferita è richiusa, ma la cicatrice 
non è scomparsa. 
La città un tempo doppia si mostra ora 
come polo innovativo di sperimentazione 
(architettonica e non), come centro di un mondo 
in cui il passato e il futuro s’intrecciano in un 
presente illuminato dai tramonti pittoreschi che 
hanno il sapore della vecchia gloria tedesca. 

L’architettura mi ha condotto qui e con essa 
ho vissuto questi luoghi; la luna candida 
e sola ha ormai preso il posto del sole 

accompagnata dalle luci dei palazzi nel 
breve viaggio delle notte.
Ed io respirando l’aria distesa e acuta 
attendo il ritorno dell’alba per dire
“Bonjour Berlin”.

Bonjour Berlin
\ Anna Conzatti \ Viaggio di sopralluogo per progetto architettonico \ Terza classificata ex aequo \ Sezione Senior
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Nel luglio 2013 i miei zii mi hanno portato con 
loro a New York a fare visita a mia cugina che 
vive e lavora là da quattro anni. Il primo impatto 
con la città è stato a dir poco grandioso, le 
dimensioni degli edifici, degli spazi aperti o 
semplicemente delle strade sono grandiose, 
appena usciti dalla metropolitana si viene quasi 
affranti dalla sensazione di piccolezza di fronte 
ai grattacieli, ai parchi, ai ponti… New York 
però non è solo un insieme di edifici ma è anche 
sensazioni, arte, rapporti umani, architettura e 
meraviglia. L’unione di tutti questi elementi la 
rende una città piacevolmente vivibile.
Un fatto indimenticabile è sicuramente 
l’emozione di essere un tutt’uno con la città 
e i suoi abitanti. Dovunque tu sia c’è sempre 
qualcuno accanto a te, non sei mai solo ed 
è difficile non trovare nessuno disposto ad 
aiutarti se sei in difficoltà.
A parer mio infatti la parte fondamentale di 
questa città è la gente che ci vive e che la 
visita. Ogni incontro, ogni sguardo, ogni parola 
scambiata suscita un’emozione indelebile e 
il posto dove avvengono più frequentemente 
questi incontri è la metropolitana. Qui ho 
incontrato persone diversissime tra loro: 
lavoratori, turisti, giovani speranzosi e molti 

 Lo scalo
 \  Serena Santin 
 \ Seconda classificata ex aequo \ Sezione Senior

L’aria interna dell’Airbus iniziava a farsi calda già a 
cinquemila metri d’altitudine. 
I piccoli oblò del gigante dell’aria si stavano 
appannando centimetro dopo centimetro.
Dentro si scorgevano decine di persone che 
spegnevano i loro dispositivi elettronici. 
C’era chi si agitava sentendo il rumore dei “flap” 
che si stavano sollevando dalle ali.
C’erano quelli che cercavano di mettersi in valigia le 
coperte della compagnia aerea, mentre le hostess 
ritiravano le auricolari.
Fra di loro, c’era anche il signor Simeoni, un cordiale 
uomo sulla settantina, che rientrava per qualche 
mese da Sidney, per fare visita ai suoi fratelli rimasti 
a Castelfranco Veneto. 
Era emigrato a 20 anni, lì si era affermato come 
impresario.
Poi c’era Aldo, lui restava pacifico in attesa 
dell’atterraggio. Un uomo pelato, basso, non 
essendosi alzato per tutta la tratta, si poteva solo 
immaginare la sua statura. Quel che era certo, era 
ciò che ci aveva raccontato.

La malattia, la rinascita, la sua nuova Vita. 
Quindici anni prima, aveva deciso di lasciare 
un piccolo centro nel mezzo della Pianura 
Padana, per rifugiarsi a Praslin, nel paradisiaco 
arcipelago delle Seychelles. 
Vicino al finestrino, il sorriso di Evans, un 
manovale di Colombo, che si concedeva dieci 
giorni di riposo, guadagnati dopo due anni 
di lavoro per la costruzione del nuovissimo 
gigantesco residence di un magnate russo, a 
Mahè.
Tutti sembravano essere su quell’Airbus per un 
motivo preciso. 
Tutti stavano rientrando in quella che era la 
loro terra: Castelfranco Veneto, Modena, lo Sri 
Lanka.
Io ero solo di ritorno da una vacanza. 
Loro avevano avuto quel coraggio di lasciare 
tutto alle spalle. Chi per necessità, chi per 
rinascita, chi per ritrovare sé stesso. 
Cosa mi faceva restare nella mia città, un 
lavoro che mi faceva guadagnare 4 euro all’ora? 

altri. Un incontro che sicuramente 
rimarrà a lungo nella mia memoria 

è quello con un piccolo gruppo 
di giovani mormoni in missione 

religiosa. Questi, originari dell’Iowa 
hanno raccontato a me, ai miei zii e un po’ a 
tutto il vagone del loro viaggio iniziato due 
anni prima, proseguito verso Los Angeles, 
poi diretto a New York e del loro intento di far 
conoscere il loro credo al maggior numero di 
persone possibili. Nelle loro parole si poteva 
sentire l’orgoglio nel compiere quell’impresa 
e la gioia di avere un pubblico così vivace a 
sentirli.
Un altro giorno è capitato di doverci muovere 
di prima mattina e in un vagone stava un uomo 
sconsolato che a un certo punto ha iniziato a 
narrarci la storia della sua vita. Questo uomo 
senegalese aveva lasciato la sua famiglia 
per cercare lavoro a 
New York e risparmiare 
abbastanza denaro da 
far trasferire sua moglie 
e la sua bambina nella 
città. Aveva iniziato a 
lavorare in nero come 
tuttofare a Brooklyn e 
ci ha detto che era in 
alto mare con i soldi ma 
che pian piano riusciva 
a mettere da parte 
qualche gruzzoletto, la 
sua unica motivazione 
era la sua famiglia. Ha 

aggiunto infine 
che sentiva che la 
città lo stesse in 
qualche modo aiutando. Quasi 
tutte le persone che abbiamo incontrato 
avevano qualcosa da condividere. Che fosse 
un pensiero gioioso o infelice non importava, in 
tutti i loro messaggi c’era in fondo la certezza 
che sarebbe andato tutto per il verso giusto e 
che in qualche modo New York stesse facendo 
il possibile per far loro raggiungere i propri 
sogni.
In conclusione posso dire che anche io l’ho 
trovata speciale e credo fermamente che la 
città provi sempre a renderti felice attraverso 
le piccole e le grandi meraviglie che essa 
possiede.

 Una città di speranze
 \ Lorenzo Lanfrit \ Viaggio a New York 
 \ Secondo classificato ex aequo \ Sezione Junior

In this text I described 
my experience abroad and I wrote especially about the human side of 

my summer holiday in New York

Una famiglia? Degli affetti? La mancanza di un 
preciso obiettivo da centrare?
Una volta toccato terra, ognuno di quei 
personaggi ha ripreso la propria strada, altri voli, 
destinazioni diverse. 
Io ero rimasta lì, nel Quatar, per 24 ore ad inalare 
l’umidità di un torrido venerdì arabo di Ramadan, 
che faceva bollire il sangue.
L’aria era irrespirabile, c’erano 53°, l’umidità 
sfiorava il 100%. Essere una donna, indossare 
degli abiti casti e coprenti, faceva innalzare 
di non poco la già disumana temperatura 
percepita.
Poi è arrivato Stefano. Stefano è un dirigente di 
Brugnera. Di nascosto, ci siamo intrufolati per 
un vietatissimo pranzo, in un pub inglese gestito 
da thailandesi nel centro di Doha. Insieme a 
noi c’erano altre cinque persone: Susegana, 
Portobuffolè, Aviano.
Erano attorno al tavolo.
C’erano cuochi, ingegneri, architetti. E poi c’ero 
io. Io cosa sono? Non so cucinare, né costruire, 
tanto meno scrivere in formato HTML.
Qual è il mio posto? Il mio Paese? Il mio obiettivo 
nella vita?
Il giorno dopo ho ripreso il volo verso il Marco 
Polo. 
Quel giorno ho avuto finalmente il coraggio di 
pormi quelle domande.
Forse troverò le risposte in un altro scalo aereo.
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 Bolivia oltre il politichese
 \  Manuela Bertola \ Volontariato in Bolivia

 \  Terza classificata ex aequo \ Sezione Senior

 

 

 

 

Estonia
un’esperienza
indimenticabile
\ Lisa Benedetti \ Comenius in Estonia\ Seconda classificata ex aequo\ Sezione Junior
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number
\ Laura Simonin \ Stage al Parlamento Europeo\ Seconda classificata ex aequo
\ Sezione Senior  
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Un pomeriggio all’IRSE
per la premiazione del Concorso  

RaccontaEstero 2013.
E scopri che c’è bisogno

di confrontarsi con l’altro per tornare 
e capirsi meglio, perché da soli
non siamo specchio di niente.

C’è la studentessa universitaria
che prende al volo l’ultima chance

di una borsa di studio e fa 
esperienza di cosa voglia dire 

Parlamento europeo; c’è la 
sognatrice caparbia che lotta per 
inseguire il suo sogno sulla scorta 

della lingua di tutti che
è la musica; c’è la liceale in crisi 

che, raccattando ciò che gli 
altri gettano in un’esperienza di 

volontariato all’estero, impara l’arte 
della felicità. C’è la donna matura 

che si mette
in gioco superando a Londra

le fragilità che nella sua cittadina 
non riusciva neppure a riconoscere.

Dei Paesi che hanno attraversato 
sono gli affetti incontrati che tutti

i narratori hanno poi infilato
in valigia.

Anche io, stando seduta, ho potuto 
viaggiare.

Il mio piccolo grazie...
Stefania Savocco

 

raccontastorie de  il Momento
NUMERO 9  \ MARZO_APRILE 2014

RaccontaEstero
ScopriEuropa

IRSE

 

irsenauti@centroculturapordenone.it

twitter.com/ScopriEuropa

facebook.com/centroculturapordenone.it

youtube.com/culturapn
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